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Perquisiti gli uffici, sequestrati documenti e fatture 
Sono sette le aziende fornitrici sotto indagine 
Si sospettano brogli anche per alcune gare d'appalto 
I primi arresti potrebbero scattare già nei prossimi giorni 

Tangenti anche alla Marina militare? 
Lo stato maggiore avrebbe pagato merci mai consegnate 
Tangenti allo stato maggiore della Marina militare: è 
il sospetto che esce dall'inchiesta partita da una set
timana a Roma sull'ufficio che gestisce gli appalti 
per le forniture amministrative dello stato maggiore, 
che potrebbero essere stati truccati. Le ditte coinvol
te sarebbero sette. Sequestrato materiale nell'ufficio 
della Marina. Il magistrato De Siervo: «C'è stata una 
denuncia che ha già trovato conferme». 

ALESSANDRA BADUEL 

• i ROMA. Tangenti al c o m 
missariato» dello stato maggio
re della Marina militare? In 
un'inchiesta aperta da una set
timana, la squadra mobile ro
mana e il sostituto procuratore 
Federico De Siervo stanno in
dagando sull'ufficio che gesti
sce le forniture amministrative 
e su sette ditte. Sono già state 
sentite varie persone, ma il ri
serbo sulle indagini è totale. 
Sequestrati venerdì documenti 
e fatture nel «commissariato», 
vicino a piazza Bainsizza. Per

quisite case e uffici tra venerdì 
e sabato. 

Il rutto è partito da una de
nuncia definita dagli inquirenti 
«abbastanza dettagliata». E che 
potrebbe provenire da una 
persona rimasta esclusa dal gi
ro d'affari miliardario. Sembre
rebbe poi che gli inquirenti ab
biano già una lista di persone 
nel mirino. I primi arresti po
trebbero scattare la prossima 
settimana. Nel pomeriggio di 
ieri, un comunicato della Mari
na militare: «L'indagine - si 

precisa - riguarda talune ditte 
rifomitrici di materiale d'uffi
cio. Il magistrato ha sequestra
to i relativi atti per i necessari 
riscontri. Da parte della Marina 
sono state date la massima 
collaborazione e disponibili
tà». 

«Speriamo in buoni risultati. 
Le indagini sono tutte in corso. 
La denuncia ha già trovato 
qualche conferma, ma è anco
ra tutto allo stato magmatico». 
Non una parola di più è uscita 
ieri dalla bocca del magistrato 
De Siervo, che per l'inchiesta 
ha rinunciato alle ferie e che 
era al lavoro in questura. Alla 
domanda su ipotesi di coinvol
gimenti politici, De Siervo ha 
scrollato le spalle, lasciando i 
giornalisti. 

Ieri all'una non erano anco
ra rientrate le squadre incari
cate delle perquisizioni della 
mattinata, quando il magistra
to e arrivato per fare il punto 
del lavoro dell'intera settimana 
con il dirigente della squadra 

mobile Nicola Cavaliere. Tante 
persone sono già state ascolta
te in qualità di testimoni. Tra 
questi sembrerebbe ci fossero 
anche degli ufficiali. 

La prima cosa su cui si è in
dagato sono delle fatturazioni 
definite «non del tutto regola
ri». Ovvero ci potrebbero esse
re state merci, tra cui fotoco
piatrici, cancelleria, computer 
e simili, che sulla carta risulta
no ordinate, pagate, fatturate, 
persino scalate dalla dichiara
zione dei redditi, ma che non 
sarebbero mai apparse negli 
uffici dello stato maggiore. E le 
ditte, non fornendo il materiale 
ma scaricandolo dalle tasse, si 
sarebbero cosi procurate un 
guadagno doppio. 

C'è poi l'ipotesi di gare d'ap
palto «truccate». Al «commissa
riato» si usa il sistema delle ga
re a licitazione privata, per 
spei.e entro un limite di cento 
milioni per ogni gara. Il meto
do evita le lungaggini dei ban
di: l'ufficio fa un'indagine di 

Sarà interrogato mediatore Usa, Basilico smentisce la «confessione» 

Le mazzette per le navi allìrak 
viaggiavano tra Roma e New York 
• • ROMA. Si spostano negli 
Usa le indagini sulle 11 navi da 
guerra costruite dalla Rncan-
tieri per essere vendute all'Irak 
e poi bloccate dall'embargo 
durante la guerra del Golfo. Il 
sostituto procuratore della re
pubblica di Genova, Massimo 
Terrile, dovrebbe sentire al più 
presto un avvocato di New 
York, di cui al momento non si 
conosce II nome, che avrebbe 
gestito una parte dei 13 miliar- ' 
di di tangente finiti su un conto 
bancario svizzero intestato a 
Rocco Basilico, democristiano, . 
ex presidente della Fincantieri. 

Il legale americano dovrebbe 
essere interrogato per rogato
ria negli Usa, a meno che non 
si presenti spontaneamente a 
Genova. Per l'accusa altri per
sonaggi politici sono coinvolti 
nella vicenda. '• • • . < 

• Ieri Rocco Basilico, ex presi
dente della Fincantieri, ha 
smentito di «aver mai confes
sato responsabilità proprie» e 
ha affermato di «non avere mai 
intascato tangenti». Nel no
vembre scorso Basilico aveva 
ricevuto un'informazione di 
garanzia per corruzione. E, se

condo indiscrezioni apparse 
sulla stampa, l'ex presidente 
avrebbe ammesso d'aver gesti
to il conto svizzero sul quale 
era finita una quota in nero, 13 
miliardi, della supermediazio-
ne di 135 miliardi pagata a due 
stranieri, un siriano e un ira
cheno. L'indagato avrebbe 
detto di essere stato autorizza
to dal mediatore siriano della , 
compravendita a prendere 
qualche cosa per se. Esatta
mente cinque milioni e mezzo 
di dollari, di cui circa mezzo 
milione sarebbe stato versato 

all'Ior, la banca del Vaticano. 
Gli altri cinque milioni e mezzo 
di dollari sarebbero andati a 
Giovanni ' Moroni, ex parla
mentare europeo, già vicese
gretario del Psdi, deceduto due 
mesi fa dopo essere stato col-

. pito da emiparesi. Moroni nel 
novembre scorso era stato rag
giunto da un avviso di garanzia 
per corruzione proprio sulla vi
cenda dei contratti di fomitura 
al governo Iracheno. Il legale 
americano, che dovrà essere 
interrogato, avrebbe gestito 
una parte dei soldi destinati a 

Mongini, uscendo dal carcere, ammette: «È crollato un sistema» 

Radice Fossati: «Sono caduto 
in una trappola ordita nella De» 
«Hanno avuto il coraggio di chiedermi una tangente 
anche un mese fa». Lo ha detto Carlo Radice Fossati, 
il consigliere comunale de con la fama di moralizza
tore che aveva già ammesso di aver pagato un'altra 
mazzetta di 1 miliardo. Roberto Mongini, della dire-. 
zione nazionale de, da ieri agli arresti domiciliari: «È ••'• 
crollato un sistema. Ma io resto democristiano, al
meno come idea. Un'altra cosa è far politica...». 

MARCO BRANDO 

•••MILANO. «Non ho scheletri 
nell'armadio. Se ne avessi avu- ; 
ti, qualcuno li avrebbe già tirati ' 
fuori. Pero quella per Uboldo 
non è l'unica tangente che mi • 
è stata chiesta: hanno avuto il -
coraggio di battere cassa an- '• 
cora un mese fa». Un'altra am- j 
missione di Carlo Radice Fos- ' 
sati. il consigliere comunale . 
della De milanese che si era ' 
cucito addosso l'abito del . 
grande moralizzatore della po
litica. Abito divenutogli un po' 
stretto da quando, 8 giorni fa, , 
ha ammesso di aver pagato : 
una tangente di un miliardo ' 
per trasformare una cava di 
Uboldo (Varese) in discarica. 

In un'intervista che sarà 
pubblicata su Panorama si au-
todifende e rilancia: sostiene • 
di aver avuto richieste di busta- . 
relle ancora un mese fa. Quan- • 
do l'inchiesta che a Milano ha 
portato finora in cella 51 per
sone-era in pieno svolgimento. 
Radice Fossati non ne vuol sa
pere di spiegare da chi sia ve- • 
nula la richiesta e a proposito • 
di quale affare: «Di guai ne ho -
già abbastanza». E la tangente 
che ha pagato prima? Una '• 

; trappola ordita «da chi ha pre
so i soldi e mi pare che non ci 
siano dubbi che si tratti del 
mio partito», «lo-aggiunge-ci 
sono caduto come un fesso. 
Ora l'opinione pubblica e 
sconcertata, lo so e me ne 
rammarico». ' • v . > 

Ieri un altro democristiano 
eccellente, Roberto Mongini, 
ha offerto un quadretto non 

proprio idilliaco del suo partito 
e dell'intero sistema politico. -
Accusato di concussione, l'ex " 
vicepresidente della Sea (ser
vizi aeroportuali), e membro -
della direzione nazionale scu-
docrociata. si è • Intrattenuto 
con i cronisti all'uscita dal car
cere di San Vittore, dopo aver 
ottenuto gli arresti domiciliari 
(e dopo 12 ore di interrogatori 
in 3 giorni). Elegante, spillina 
d'oro a forma di biplano, in 
mano un sacco grigio dell'im
mondizia usato come conteni
tore di oggetti personali. Ar
rabbiato con i magistrati? «Fan
no il loro mestiere, niente da 
dire. Invece I politici hanno fat
to il loro, in modo sbagliato. Mi 
sembra che questo sistema sia 
un attimo fuori gioco...». Mal-
pensa 2000 (progetto gestito , 
dalla Sea, ndr) ha fatto arric
chire molto? «No. Per carità...». 
Si sente ancora un militante 
de? «Un'idea è un'idea... Lapo-
litica, far politica, un'altra co
sa. Questa classe politica, que
sto sistema, mi sembrano finiti. 
È un sistema che è crollato e 

: ne sono crollati anche i prota
gonisti, ai vari livelli». Ma resta 
de... «lo sono un democristia
no. Lo sono ancora, ci man
cherebbe. Non ho mica capi
to... Non vedo perché dovrei 
cambiare idea. Pero non posso 
partecipare, come soggetto 
politico... Mi sembrerebbe im
proprio». E la galera? Com'è? 
•Un'esperienza di vita, che la
scia molto. In un certo senso si 
capisce com'è la vita. Forse 

Carlo Radice Fossati 

noi politici non eravamo abi
tuati a capirlo». Va bene. Ma gli 
imprenditori dovevano paga
re? «Chiedetelo a loro». Cosa 
pensa di Giovanni Manzi (pre
sidente della Sea, Psi, ndr), 
che è scappato? Alzata di spal
le da parte di Mongini. Meglio 
per lui> Sorriso: «Non lo so, 
non lo so...». • 
• Ieri ha ottenuto gli arresti ' 
domiciliari anche Vittorio Del 
Monte, direttore generale della 
Cogefar-lmpresit per l'Italia. 
L'altro giorno, e ieri mattina, il 
giudice delle indagini prelimi-, 
nari Italo Ghitti ha interrogato 
Gian Paolo Petazzi, arrestato 
giovedì per concussione. L'ex 
vicepresidente della Ferrovie 
Nord (dal 1984 al 1990. quan
do era socialdemocratico, dal 
1991 è socialista) ha già mes
so a verbale 25 pagine di di
chiarazioni. Petazzi deve ri
spondere di otto capi d'impu
tazione: 7 riguardanti le Fnm, 1 
la metropolitana, sebbene non 

avesse nella «Mm Spa» alcuna 
carica. A quanto pare, faceva 
l'intermediario: passava il frut
to delle tangenti da alcune 
persone ad altre, forse anche a 
parlamentari. > La Regione 
Lombardia ha incaricato l'av
vocato Jacopo Pensa di ado
perarsi per recuperare nelle 
banche svizzere i soldi di pro
venienza illecita e costituire 
cosi un «fondo di risarcimen
to». Il legale è lo stesso che già 
rappresenta in questa vicenda 
giudiziaria anche il Comune di 
Milano. A Monza, dove la ma
gistratura locale sta svolgendo 
un'altra inchiesta antitangenti, 
si è costituito nella tarda serata 
dell'altro ieri l'architetto Gian-

. franco Tremolada. Era l'unica 
delle 6 persone sotto inchiesta 
che mancava all'appelo. Gli 
amministratori pubblici arre
stati, compreso il vicesegreta
rio regionale della De France
sco Rivolta, sono stati interro
gati in carcere. 

mercato tra le ditte fornitrici 
del materiale che serve, poi ne 
contatta alcune, che devono 
mandare la loro offerta in lette
ra chiusa e segreta. Le ditte su 
cui si indaga, con sedi sia a Ro
ma sia nel resto d'Italia, po
trebbero essersi invece accor
date tra loro per suddividersi i 
vari appalti, andando alle 

«aste» con dei prezzi già con
cordati. E il meccanismo pre
vede ovviamente una tangente 
per chi gestisce le gare. I reati 
ipotizzabili dunque sono pa
recchi: falso, truffa aggravata ai 
danni dello Stato, concussio
ne, corruzione, evasione fisca
le e altre illegalità fiscali. E re
sterà poi da vedere se quelle 

ditte forniscono anche altri en
ti pubblici. 

Difficile, in ogni caso, non 
ipotizzare un coinvolgimento 
attivo del personale del «com-
missanato» dello stato maggio
re della Marina. Si tratta in par
te di ufficiali formati alla scuo
la di amministrazione militare 
e in parte di civili. • • • 

Le due corvette di costruzione italiana destinate all'Irak e tenute bloccate nel porto di La Spezia nell'agosto '90 

Moroni. Basilico continua a 
negare di aver avuto contatti 
con l'esponente del Psdi: «Mai. 
visto e conosciuto» ha dichia
rato ieri alle agenzie di stam
pa. E respinge «categorica
mente qualsiasi tipo di correla
zione con l'inchiesta Bnl-At-
lanta». • •• 

La vicenda ha inizio il 17 di
cembre del 1980 quando Irak • 
e Italia firmarono un accordo 
per la vendita a Saddam Hus
sein di quattro fregate, sei cor
vette e una nave logistica d'ap
poggio per un totale di 2.485 • 

miliardi di lire. Qualche giorno 
dopo scoppia il conflitto fra 
Iran e Irak ma la vendita non ,, 
viene bloccata. Circa due anni '•' 
dopo fu concessa l'autorizza
zione, firmata dall'allora pre-
sindente del Consiglio France- , 
sco Cossiga, per il pagamento 
di una intermediazione di, 135 
miliardi: i mediatori erano il si
riano Michel Merehei Al Talai ' 
e l'iracheno Nadhmir Shakir 
Auchi. La Banca Commerciale '• 
e la Bnl iniziarono i pagamenti. 
Una prima inchiesta accerta ' 
che il ministro del Commercio 

estero, Nicola Capria, non ave
va effettuato i controlli sui me
diatori, uno dei quali risulta 
trafficante di droga e armi. Si 
ipotizzano reati ministeriali ma 
la magistratura decide l'archi
viazione nel 1991. Il sostituto 
procuratore riapre il procedi
mento in seguito alla testimo
nianza del mediatore siriano 
che nvela di avere fatto versare 
13 miliardi a favore di Rocco 
Basilico in conti svizzeri. No
vembre 1992: il giudice geno
vese invia gli avvisi di garanzia 
a Moroni e a Basilico. •• --~ 

. - • . . , OM.RS 

Inchiesta sulla Usi di Castellammare di Stabia 

Corrado prima denunciò 
poi tacque per due anni 
Sono cominciati gli interrogatori dei nove arrestati 
nell'ambito dell'inchiesta sulla Usi di Castellamma
re di Stabia. Nel giro di tangenti, dicono i giudici, era 
coinvolto anche Sebastiano Corrado. 1! mistero del
le denunce sulle carenze della Usi rimaste senza se
guito. Solo l'omicidio di Corrado ha dato impulso 
alle indagini ed è stato disposto il sequestro degli in
cartamenti presso la struttura sanitaria. 

DAL NOSTRO INVIATO »> ' -

VITO FAENZA 

M NAPOLI. Sono cominciati 
ieri mattina e sono finiti in se
rata presso il carcere di Secon-
digliano gli interrogatori di al
cune delle persone coinvolte-
nell'inchiesta sulla Usi di Ca
stellammare. I dipendenti del
l'Usi stabiese dovrebbero aver 
fornito ragguagli su chi ha dato 
loro le «mazzette», anche per
ché nell'inchiesta, per ora, so
no finiti in galera solo i corrotti, . 
ma non i corruttori. In carcere 
non ci sono i titolari delle im
prese che, secondo i giudici, 
avrebbero usufruito dei favori ' 
del «gruppo» di cui avrebbe fat
to parte anche Sebastiano Cor
rado. 

E che si tratta di un «giallo» 
lo dimostra la sindrome del-
l'«assedio» che qualche investi
gatore dimostra in queste ore. 
Secondo indiscrezioni, Corra
do avrebbe avuto un patrimo
nio di mezzo miliardo, com
prese la villa e la casa in costie
ra avuta in eredità dalla mo
glie. La cifra sarebbe stata rac- ' 
colta però, qualche anno fa, e 
non sarebbe aumentata. Ora 
nessuno potrà chiedere al con
sigliere comunale assassinato 
come abbia «fatto fortuna». 
Corrado non potrà nemmeno 
affermare, come ha fatto inve
ce un ex assessore regionale 
alla Sanità, di avere vinto la 
somma al «casino di Venezia» 
( e la magistratura lo ha man
dato assolto senza colpo feri-
re) -, .. > - -

E forse per la difficolta delle 
indagini che proprio gli investi
gatori appaiono molto più 
cauti dei magistrati. E dicono 

che «sono emersi elementi» di 
un «probabile» coinvolgimento 
di Corrado nel «sistema gene
ralizzato», mentre i giudici lo 
hanno condannato con una 
sentenza inappellabile (visto 
che non potrà mai difendersi 
in un processo) affermando 
che non esistono dubbi. •--- -
- In realtà si scopre oggi che 
nonostante le denunce (sette 
quelle firmate da Corrado tra 
l '86cl'87) presentate in questi 

- anni dal Pds e dalla Cgil, Cisl e 
Uil, sulla Usi di Castellammare 

' di Stabia non era stato fatto al
cun serio accertamento. Dopo 
l'omicidio, invece, è comincia
ta una attività frenetica: sigilli 
dappertutto. Incartamenti por
tati in commissariato (ma l'ul
timo fascicolo è stato seque
strato ieri, dopo gli arresti). 
Proprio da alcune Intercetta
zioni telefoniche sarebbe risul
tato il nome di Corrado come 
uno coinvolto nel giro. Secon
do altri, invece, il suo coinvol
gimento sarebbe provato da 
alcune «carte». Nessuno spie
ga, però gli anni dello scanda
lo in questa Usi, emblema del
la «malasanità a Napoli». 

C'è un altro particolare in
quietante: Corrado era estre
mamente attivo nelle denunce 
fino a quattro anni fa. Poi smi
se, all'improvviso, per due an
ni. Atrettanto all'improvviso, 
dopo 24 mesi di silenzio, ripre
se a denunciare (collaboran
do anche con i carabinieri) il 
malaffare nella Usi. Cos'è ac
caduto? Ci sono solo ipotesi: il 
figlio di Sebastiano Corrado, 
Nicola, in quel periodo ha co

minciato a fare «politica», a lot-
' tare contro la camorra. E il pa

dre 6 stato al suo fianco, asse
condando il figlio: raccoman-

' dandogli solo di stare attento. 
Lui, quarantenne, faceva del-

.» l'intransigenza delle organiz-
:. zazioni giovanili, una condotta 

quotidiana. Evitava in questi 
mesi - afferma un investigato
re - qualsiasi compromesso, 
magari accettato qualche an
no prima. Si sarebbe messo, 
insomma, dalla «parte giusta»: 
una decisione che lo avrebbe 
portato alla morte. 

A Castellammare c'è scon-
. certo per la vicenda, ma la se-

sretena comprensoriale della 
• Cgil, Cisl e Uil invita il movi-
;', mento giovanile che si è creato 

a non disperdersi e a trarre da 
- queste vicende un'ulteriore 
. forza per andare avanti. Il do

cumento sindacale - unitario 
pone alcune perplessità sul-

" l'inchiesta e invita, per questo 
': - dopo aver ricordato le nume-
- rose denunce sullo sfacelo del-
•' la Usi - invita le autorità a fare 

immediata chiarezza sulla vi-
" cenda, intervenendo a «tutti i li-
'•. velli». - . «. r -v 

Resta il dubbio: perché non 
- si è fatto mai nulla sulle denun

ce di Corrado? Ecco un primo 
'. elenco di queste segnalazioni 

e denunce tratte dai giornali: 2 
febbraio dell'86: «Sperpero di 
miliardi: reparti chiusi e im
pianti bloccati»; 3 giugno 86: 
promossa l'aiuto medico, è la 

, moglie dell'assessore De Rosa 
(assessore regionale finito sot
to processo per una questione 
di tangenti ndr); 27 maggio 
1986: Corrado minacciato da 
alcuni individui che gli dissero 

'• di «volere più bene ai suoi fi-
- gli»; 3 gennaio 87: «Pasti fomiti 

al doppio del valore»; 16 gen-
' naio 87: «Da mesi si attende la 

nomina del nuovo direttore 
dell'ospedale. 13 anni perco-
stniire la nuova ala, da due an
ni non apre»; 7 novembre 87: 

- «Sperpero di oltre un miliardo 
in un anno di attività». Questi 
articoli e queste denunce i ma-

' gistrati li hanno mai letti? Ed 
hanno mai indagato? 

I «terreni d'oro» di Firenze 

Altri 5 avvisi di garanzia 
Si dimette assessore pri 
ma per Morales è tutto ok 
»»• FIRENZE Ancora cirque 
avvisi di garanzia per i «teiTeni 
d'oro» del piano casa di Firen
ze. Due a persone già inquisi
te: l'ex vicesindaco de Gianni • 
Conti e l'imprenditore Rocolfo 
Bartolomei Gli altri tre a Ilaria 
Mecocci. moglie di Gunni 
Conti e proprietaria con il ma
nto del 25% della fiduciaria 
che controlla le ditte interessa
te a costruire sui terreni d oro. 
E poi Roberto Bartolomei e 
Riccardo Fusi. Nei nuovi avvisi 
si ipotizza il reato di concorso 
in abuso d'ufficio e rivelazione 
di segreto d'ufficio. 1 magistrati 
indagano sull'acquisto e a ri
vendita di terreni il cui prezzo 
è salito alle stelle quando <• sta
to varato il piano casa che pre
vede 400 alloggi. Si sosj>etta ; 
che sulla speculazione edilizia 
si sia inserito un giro di tangen
ti. E, con i nuovi avvisi di garan
zia, che qualcuno, all'interno 
del palazzo comunale, aboia 

Nel 4° anniversario della morte del
la signora 

ELIDE FEUSATTI 
in SIVIERO 

la ncordano il marito Gino con i fi
gli Nadia, Liliana, Renzo, Si TRIO e 
Mara che in sua memona sotloscn-
vono per l'Unilù. -» • 
Adna, 21 giugno 1992 "" 

È trascorso un anno dalla scompar
sa di - - . . - ..,.. -

GIUSEPPE MORRA 
La figlio Fiorella lo ricorda co'i amo
re e sottosenve per l'Unilù. 
Roma. 21 giugno 1992 

Mana con immutato amore ricorda 
Il compagno di una vita 

GIUSEPPE MORRA . 
e sottoscrive in sua memoria \xyrl'U-
nitó. * -^ . 

Roma, 21 giugno 1992 

A un anno dalla morte del compa
gno . . 

GIUSEPPE MORRA 
la Sezione del Pds Testacelo - San 
Saba ne ricorda la figura di presti
gioso dirigerne sindacale e militan
te comunista. 
Roma, 21 giugno 1992 ;" 

Nel 16° anniversano della scompar
sa di . , 

AMOS MARCHIONNII ' 
la famiglia lo nconja sempre con af
fetto e sottosenve per l'Unità. 
Pwaro. 21 giugno 1992 ' . .,, 

Nel 3° anntvcrsano della scomparsa 
del compagno . . . . . . 

vrrocEccoNi 
la moglie ed il figlio lo ncordano 
sempre con immutato affetto a 
compagni, amici e a tutti coloro che 
lo conoscevano e gli volevano bene 
e in sua memoria sottoscrivono per 
l'Unità. • _ ; . - • - .- , 
Pesaro, 21 giugno 1992 , 

Improvvisamente e mancata ai suoi 
can la compagna , 

CHIARA GAVAZZA (Rina) 
ved. Conte ' 

Ne danno il triste annuncio Pinuc-
cla, Angela, Gianfranco e Denise. 
Funerali martedì 23 giugno ore 10 
partendo dall'Istituto Carlo /Uberto 
(Corso Canale 56) per il cimitero di 
Sassi. . , *, >. 
Tonno, 21 giugno 1992 • • 

Nel sesto anniversano della scom
parsa di 

I ARMANDO MEUUZZO 
la famiglia e l'amica Fiorenza, nel n-
cordarlo, sottoscrivono 100.COO lire 
per l'Unità. -
Sesto Fiorentino (FI), 21 giugno 
1992 - •• 

Nell'anniversano della scomparsa 
del compagno . 

FERRER MASI 
partigiano combattente, la moglie 
Elsa e la liglia Stefania lo ricordarlo 
con Immutato afletto a quanti lo 
hanno conosciuto e stimalo e sotto
scrivono 100.000 lire per l'Unità. 
Firenze, 21 giugno 1992 : . - . ; . - • , ' 

fatto filtrare notizie segrete 
(quali erano, per esempio, i 
terreni su cui si sarebbe co
struito) per favorire - profitti 
economici. Dopo le dimissioni • 
di Conti, anche l'assessore re
pubblicano al Personale, San
dro Barcali. ha chiesto di esse
re sostituito. «In questa situa
zione - ha scritto al sindaco -
non è più possibile avere la ne-
cessana tranquillità per porre 
centinaia di firme al giorno». Il 
capogruppo del Pri, Antonio 
Marotti, ha dichiarato illegitti
mo il Peep. Il senatore dell'e
dera Giovanni Ferrara ha chie
sto le dimissioni di Morales. • 
Ma nel Pri c'è chi vuol restare • 
al governo. Psdi e Pli chiedono 
una verifica immediata in seno -
alla maggioranza. Il Pds ha ' 
proposto una giunta di cam
biamento, da costituire «pe
scando» anche nella società ci
vile e trovando assessori ester
ni. Ma Morales continua ad as
sicurare che va tutto bene. • -

Nel 'l" anniversano della morte del 
compagno 

BRUNO MARIOTT) ' 
la moglie, nel ricordarlo a coloro 
che lo stimarono, sottosenve per l'U
nità . . , . . „ , .. , 

. Empoli (FI), 21 giugno 1992 • ' 

Il giorno 15 c.m. e mancato all'affet
to elei suol cari 

TOGNONcav. ANTONIO 

. Ne danno il triste annuncio a tumu
la/Jone avvenuta la moglie Rina, il fi
glio Ivano, la nuora Maura, i nipoti 
Daniele e Tommaso ed I parenti tut-

. ti, Si ringraziano sentitamente 11 , 
• prof. Caffuri e la sua equipe, il prof. 'r 

Broglio, il don. Madalosso e tutto II : 

personale paramedico ed infermie- ; 
nstico del Cto di Padova e Verona » 
per le cure prestate con gentilezza e , 
professionalità. Un grazie particola-1' 
re alla Federazione del Pds di Pado- " 
va ed al Anmil Regionale. ,. -,, - w 
Padova. 21 giugno 1992 » • C •",' £ 

1 compagni e le compagne delta So
cietà Nazionale di Mutuo Soccorso . 
fra Ferrovieri e Lavoratori dei Tra- . 
sporti in occasione del secondo an- * 
niversario della scomparsa del caro -

BRUNO BARIGLI 

nel ricordarlo sempre con affetto, 
sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 21 giugno 1992 

I compagni della sezione «Mandel-
li» del Pds, addolorati dall'lmprowl- -
sa scomparsa di - ± , , 

, . ">.-„t.-.-""..".^ 

FRANCESCO COSTARELLA 

partecipano al lutto della famiglia. 
Milano, 21 giugno 1992 , 

Nel pnmo anniversario della scom
parsa della compagna 

UNAAGROFOGUO 

il manto, i figli, la nuora, i genen, i 
nipou, la sorella e II Iratello la/KOr-
dano con nmpianto e grande affet
to a compagni, amia e a tutti colo- : 
ro che la conoscevano e le voleva- •. 
no bene. In sua memona sottoscn- ' 
vono lire 100.00 per l'Unità, »;,, . .-~ 
Celle Ligure. 21 giugno 1932 ;.• •-

Nel sesto anniversano della scom
parsa del compagno . -.?,-

BRUNO DE MARCHI > 

la famiglia lo ricorda sempre con 
tanto affetto e nmpianto a compa
gni e a tutti coloro che lo conosce
vano e lo stimavano. In sua memo
na sottoscrivono per l'Unta. , r 
Prato (Gc), 21 giugno 1992 l 

La Federazione Milanese del Pds è 
fralcrnamenle vicina a Cesare Bon-
fanti partecipando al grande dolore 
per la prematura scomparsa della 
sua cara compagna ^ ;...,,",-

, "SANTINA f 
Milano, 21 giugno 1992 '-

y i D A S 
assiste i malati 

dì cancro 
che vivono in uno 

StaUy — 
di abbandono. 
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